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L'apostrofe vivace, dall'on. Zaaardelli diretta 
in piena Camera,.(megìio varrebbe dir vuota,) 
per protestare".contro all'uso od abuso di far 
approvare leggi e bilanci coiriatervento di 
appena 40 depulnti, ha sollevato ire e recri­
minazioni da un lato,-lodi dall'altro. Depretis, 
forte del * si è sempre fatto così» si stringe' 
nelie.'spalle e tira^via, Oh'! se si potesse au­
gurargli il buon viaggio! 

In Francia ai fatino lunari sulla partenza 
dell'ambasciatore'Chineaè'pW Londra e sul 
possibile contegno del celeste impero riguardo 
allalacoenda deMonkìnò. E son lunari' tut-
altro che.favorevoli al ministero Ferry. Si 
dubita che vi sian dei• sèrii imbrogli,' e si 
aÉfermjv che il Challemel-Lacour abbia pen­
sato bòne di cavarsela, prima che gli tocchi 
di sopportar'il peso di allori-troppo simili 
a quelli colti dal Ferry stesso a Tunisi. 

In Austria-Ungheria ci si dibatte sómpre 
ed invano tra i vari panili tedestìo, slavo, 
magiaro, polacco e ruteno, che tendono a 
soverchiarsi l'un l'altro, o le minori o più' 
spregiate nazionalità che ballano a difender.si 
a tutt'ollranaa. Che gioia d' uno Stalo ! che 
perla d' un alleato! , 

In Germania, nella patria di Lutero,- strano 
a dirsi ! sì tenta il possibile) e -l'impossibile 
fors'ancoper una riconciliazióne col papato. 
La terra dei fliosofi non sa governarsi me­
glio che con le.dottrine del Sillabo! 

La colta e civile Inghilterra ci dà il ribut­
tante spettacolo di ovazioni al boia, che im­
piccò i condannati per l'assassinio tli Caven-
disch e Biirke. E, col rossore della vergogna 
sulla fi onte, il confessiamo, hawi un giornale 
in Italia che non,si perita di cercare una 
giustiflc.nzione a tali ovazioni nel sentimento 
profondissimo del popolò'-ikglésè che la^e--
sécuzion'e della giustizia soGidle sia rtn dO" 
verBj che fatalmente compiuto giova alla 

APPENBIGJÌl 

Non ù questa che nanM, ginvinette pietose,. 
Una mestu leggenda medievule. Le cose, 
Non giova del passato strappai'le all'aér piorno, 
l'ei'ò elle si assomigliai) a quelle di ogni giorno, 
Forse sai'anuO'1 tempi-mutatj ed i co.'̂ tuuii, 
B sarà la 1 oesia 9epolt»'nel yolurai : , ^ 
Non ci sono destrieri fatati, rtìea'estrelli,,,,,-, 
Che vanno col liuto,'oaojtando pei oasteUi, 
Non dame cont')gift:te',:;nonifip))i «fStellani^ :, 
Ohe vlolaiiol lafiglieie.ilei'.spose.j ai villani 
\assalli, nou ballate, non .manieri ettornei.^.. 
Ma tutta non Scomparve la turlja,da'pigmei, 
Ma del cor le. tempeste,! mntin tempi e, favelle, 
Saranno fiome unitempo.isarantto sempre quelle; 
Ma abbiamo, come un tempo, a conventi .e palazzi, 
Cavalieri e giuliani, luomini savi .è pazzi ;, 
\i di broccato sian,'sian : di tsla le-gonne, , ' 

0 s'odiano.o s'adoranovpur oggidllaidonne, 
E amando,si miior, .coma:nel tempo medievale, • 
Se non condendo .giostre, tisici.all'ospedale 
0 suicidi. 

L'attore di questa mia novella, 
Era un povero giovane senza terre e oaslélla; ' 
Uno dei tanti, cui la malVigoà natura, 
Dà per compagne assidue la fame e la sventura. 
Avea vent'auni quando perde il padre e con esso 
Il pane. 

Gli rimase sólo' il materno amplesso. 

univeirsalilà dei cittadini e non produce nes-. 
suna infamia in colui che è scelto al triste 
ministero. (Qazi. d'Ttalia, 27 corr. M; 178;/ 

Una . simile aberrazione del senso. moraile; 
non credevamo possibile nella terra di 
Beccaria. 

DALLA CAPITALE 
(Nostre corrispondenze pa'nioolàri) 

f t O H i a j 25 giugbs. 

(C. M.) Quando si parìa . di ferrovie ' irièri-
diòfaali e.di riscatto, per alcuni gli è' come 
si parlasse'sabsòrìto o coftò.. I giornali in 
questi' gi:orni si sono molto ocisupati di que­
ste benedette ferrovia meridionali le quali, 
secondo lina legge Baccarinì, dovevano essere 
riscattate,,,cioè uscire dalle mani di uria Sb-
ciétà' privata, come sono presentemente, per 
essere assunte dallo Stato il quale le avrebbe 
fatte funzionare per suo conto. Il tempoutile 
a questo riscatto scadeva il giorno 30 còrr. 
ma' il Governo, non volendo precipitare la 
cosa e fare, come si dice, un magro affare, 
domandò, una proroga. La Società ferroviaria 
ritìulQi e' così il Governo ha per ora sospeso 
ogni cosa e l'on, Genala ha promésso di pra-
seaiara u'na legge in proposito per regolare 
la quistione dello, ferrovie private. .' 

I! governo, sodondo. mio avviso, à fatto 
bene e farà sempre bene quando lasciwrà alla 
arainiuistcazljne privata parte dei pubblici 
sarvizi e vorrei che i Comuni ne imitassero 
l'osompio. É scfilto anche' àui boccali- di 
Montelup'j clie per alcuni, rubare al Governo 
ed .'.li Municipi non ò rubare ed èper q,ua8to 
che tanto l'uno quanto gli altri non riiragh-' 
gono (la certe impreso quei guadagni che 
sogliono riti arre i privati. Le ferrovie-, i-.da,zi, 
la lavorazione dei tabacchi e altri rami; del 
pubblico servizio, che qui torna inutile enu­
merare, quando sono solto la direzione delle 

Ove l'acri tempeste, e il buio dell'alma, 
Trovavano la luoe, .trovavano la oalma, 
Oh quante volte ascose l'addolorato vi.'ìo 
Nel son di quella santa e sognò il paradiso ! 
Quante notti veglia' nell'umida sofflitta, 
(jurvo sui libri, mentre quella povera ailli'tt;i 
Scorreva l'ore insonni sull'umile giacigli •, 
Rapita neiramore' dal suo unico iiglìo. 
Ma consunta dagli anni e dal selvaggio duolo, * 
Morì anche quella misera, ed ei rimase solo, 
Solo al mondo.... 

, iColpito idall'aeerbo dolora, , 
Si rinohijise, Bel:Carpere,;s,oIitario del cuore :. 
Regalando al presenta e al .futuro, del passato . 
La dolci rioordaflisa, .Oh presto dilagnato, 
Qiovanil tempo lAUpra'gU parve una cal;ena 
Di luoe e:flpr,la,:V^ta,o.,ii!esultanze ripiena, :. 
Quando lungo i passeggi,.ai>teatri ai cuuviti, 
Gli sorridaa», le sposa, J '̂odiavano i mariti ; 
Quando le gìoviijetta, guav^iindolo, nel yiso, 
Sentian visiopl.a frenaiti, ^ognidì paradiso, 
E la speranza, qiie^ta'Hialiardà, ambulala, 
Gli cantava nel opra'Bpenflar^t^ e gaia. 
Oh aprili dileguati per aenjpre '. Oh illusioni,. 
D'amor rosate, giorni di strofe,a di canzoni! 
Che restava all'afflitto ,di quel tenjpo. beato ? 
L'amara ricordanza col disinganno allato, 
Ora fugge i passeggi, i conviti, le feste, 
Ora che iii óoi-gli'ruggono terribili t-mpeate; 
Le fanciulle, che sognano l'amore nel maiitoj 
Sorridono, gaa>*dan«Ìo il suo'logoro vestito, 
E passa» oltre, obWiatìdo che la loro bellezza, 
Non vale un raggio solo di quell'alta tristezza. 

amministrazioni private; procedono regolar-
mienle poiché le ammitiistraaióni slesse, sono 
interessale direttame.ute acchiè non avvengano 
qu;8lle irregolarità che pur troppo sogliono 
accadere quand* a capo del servizio c'è il 
Govèrno dove i controlli: sono molto elastici 
e dove, diciamolo, pure Uberamente, sono 
tutti interessati pia del proprio, vantaggio 
che di quello, diel pubblico,; e quindi i 
brogli sono frequenti nell'alto e nel basso. , 
Applaudiamo dunque alla decisione dd .Go­
verno e auguriamoci che egli sia sempre 
guidato da,saggi criteri in faccende come 
queste, nell'interesse dei pubblicò. 

# • * 

Il giorno 1 luglio gli elettori saranno duar 
que chiamati alle urne per procedere alla 
elezione di un deputato da >sostituirsi al di.-
misslonario .Coccapieller-. Il candidato è il. 
duca Leopoldo. Torloniai ed è il 8olo,j a 
meno che all'ultima ora, come da alcuni si 
crede, gli amici di Coccapieller non isoappino 
a ri presentare, il.;, tribuno. Pare dunque che 
non vi sarà lotta e ohe il ff. di Sindaco en­
trerà a Montecitorio, senza che alcuno gli 
contrasti il pas^ó! Pativa che si fosse pen­
sato, come vi'scrissi U'uitiniia vòlta, al sig. 
Cesare Orsini, Inanima deli''esposizion'e Mon­
diale, ma egli, l'Orsini', ha declinata la candi­
datura a favore del Torl'onia. Gol To'rlonia 
la Camera acquista unbnòri giovane, onesto. 
e pieno di buona volontà, ma,'bontà, onestà 
e volontà non dovrebbero bastare per eserci­
tale con • coscienza l'ufficio di deputati. Sarà 
un numero e nulla più. 

# • * ' . ' ' 

A proposito (leirÓrsini vi dirò che a'iibh.e, 
jeri, egli invitò il popotò di Roma al Polì-. 
teama sempre :per..b,attere il, ferro adjè.sso 
ch.e è; caldo, cioè p.er! insistere.. suU'cspósv-, 
zifln?- Sii .fecerp. ppclie., chiacchere- è;,.mQl{q 
sottQ8cùzic)ni,:,.è. ija" augurarci che ,tutte,.,l,é, 
città italiane ne imitino 1'esempio "e concoi'-̂  

K primavera. Il sola ohe soenSe dietro il monte 
Di porpora investe l'oociduO orizzonte,' 
IVIandan inni d'incenso all'azzurro de* cieli 
I lior, che sonnecchiando si cnrvan sugli steli, 
Nel seno della teij'a corron fremiti arcani. 
Di voliiltó sospirano le colline'ed'i pilini, 
I pini, che lìancHeggiano le, solitàrie vie. 
Dondolando accom'pagiian'o le sulilimi armonìe 
Dei campanili, mentre, da la fronda o'spitale. 
Preludia l'usignuolo Ili canzone nuziale, 
E, neri menestrelli', escon dali'biichi i grilli, 
A salutar la lunaceimónòtcInV trilli. : 

Lettore, il bel castello su la.pimà aiCJuelcoUa,;. , 
Chissà di quai leggende testimonio s'estolle. 
Gli ai stendono a tergo, di bìanoo incàpuooiatv 
Lnnghe Ale di mon'ti'sttóriàm'é'ntb'a'tibràtìciati,' 
Poco lungi panroso'si'diàbhiude kà biirl'òiitì. ' 

L'eroe de Is novellalo giovinette'buone,,,, . | , 
Ogni giorno tro'javasi'su.-queiita q'quella'lialza* , 
L'occhio figgendo al pùnto ove'il oaatei V'innal'/Ia'. 
Oh, qual vivo contrasto tra là valle'fijiréii'te 
E la ridda dei torbidi pensie'rd'a la sUa'ihqnte!' 
Le danzanti libellule sotto i r morente sole, 
La melodia del broiizi, gli effluvi''de le viole 
E il Castel, gli risvegliano m&nsueti pensieri, 
Inni di poesia, lampi di desiderioi... : i . 
Ma talora, tenendo il cHpo sgiiàrdo fisso. 
Dalla parte ove schiudesi il pauroso abisso, • 
Arcana comò il Core d'una giovane donna. 
Una selvaggia idea del suo: p'énsier s'indonna. 
Di gettarsi e morire in 'quel biizftt'ro avello;!.;. 
Se non gli sorrìdesse'un'raggiò'dal'oasfollo, 
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sano iu questo plebiscito di pertinace insi-
rtenza appunto percliè l'idea è osteggiata 
dal governo e dal Vaticano o appunto perchè 
la riuscita, sarebbe l' afi'ermazione di un prin­
cipio, il trionfo delia volontà popolare contro 
lo spirito retrogrado e trasformista del go­
vernò. 

# # 
E passiamo ad altro. La slampa quasi una­

nime ha avuto parole di compianto alla no­
tizia che il capestro austriaco sta aspettando 
una nuova vittima, il povero Sabbadini. È an­
cora fresca la ferita nei cuore degl' italiani per 
la sorte toccata al povero Oberdank che già 
r insaziata di sangue aquila infame, sta per 
regalarci una nuova vittima- Si afferma che 
il Ministro degli esteri col Ministro dell'In­
terno siensi occupati di già di questo dolo­
rosissimo affare e che lavorino per rispar­
miare il patibolo allo sventurato Sabaddini. 
Ci afferma anzi che lo stesso Re abbia scritto 
al suo collega ed amico Francesco 2. doman­
dando la grazia del colpevole. In Italia si 
chiamano colpevoli quelli che amano la pa­
tria ed a quelli che ogni giorno la trasci­
nano nel fango e la prostituiscono gli onori 
del trionfo. 

# * 
1! Municipio nella sua seduta di sabato 

ha stabilito colla maggioranza di un voto 
di togliere per quest' anno la dote di 1240000 
mila lire al Teatro Apollo. Bene. Se i sijinori 
vogliono gli spettacoli se li paghino e non 
è giusto che i loro divertimenti siano fatti 
coi denari del Municipio, cioè coi denari di 
tutti.,., anche di quelli che di teatri non vo­
gliono sapere. 

, , iS f lOl l e j 25 giugno. 

10 vo' dirvi qualcosa in merito alla rap-
presentazi:>ne data ier sera da questi filo­
drammatici, ma prima non posso a meno di 
dolermi cog i elettori amministrativi di Sa-
cile che lianno spinto la loro indolenza Ano 
al punto di non intervenire nemmanco par 
la costituzione del seggio dalla Legge voluta. 

11 f;f. di Sindaco dott. Cavarzerani ed il 
segretario sig. Gussoni sono pronti nell'aula 
per attendere la comparsa di sei elettori che 
compiano il pietoso ufficio di costituirsi in 
seggio provvisorio. Entra uno, lo si prega ; 
una giratina di testa e se ne va. Entra un 
secondo, un terzo, un quarto : ognuno ful­
mina d'una occhiata la sala, non vede seg­
gio costituito, fa fronte indietro e via. Ta­
luno pencola sulla scala, qualche altro pas-

Ogni giorno, nel vespero, su questa o quella Balza 
Seduto, spinge il guardo dove il caste! s'innalza 
E aspetta 

Quando sente una frusta ohe schlocoa, 
Trema ed imbianca come neve che in Alpe jRocca, 
E allorché una carrozza signorile davante 
Oli passa, avidamente gli occhi sopra un sembiante 
Di fanciulla si posano, 

— Com'è bella. Signore, ! — 
Pensa, frenando i palpiti del suo povero core, 
E segue da lontano il cocchio, sospirando 

E tessendo la tela de le illusioni ; e quando 
Entra in oìttà, si ferma d'un palazzo ella porta..,. 
Ma di lui la fanciulla non s'è nemnioQo accoi'ta. 

11 ai che le creava Dio il corporeo velo, 
Volarono le niusiclie per gli azzurri del cielo, 
Di voluttà fremettero i cherubini e i santi, 
E strinsero le vergini tra le braccia tremanti : 
Ma la beltà dell' anima non rispondeva a quella 
De lo stupende forme de la contessa Leila; 
In lei vivea soltanto la fatuità del censo, 
Del nome la superbia ed un orgoglio immenso; 
Nò mai provò nel core la santa poesia 
Di tergere una lacrima, d' essero buona o pia. 

-ti 
llogiero, un di nel vespe ro, seduto su una balza. 
Spinge lo sguardo al punto dove il caste! s'innalza 
IS mormora; 

Seguire le sue orme 
E vederla d'amore impallidire, 
Spirar la voluttà di quelle forme, 
Per cui l'anima trema, e poi leo"''" ' 

seggia signorilmente sotto la Loggia, altri 
ancora quintinano il biancolino dall'amico 
Si^ader. 

E Cavarzerani è su nella sala che aspetta. 
Aspetta, aspetta, ma la situazione non si mi­
gliora d'una linea. Gussoni fa l'appello degli 
elettori,' nessuno rispondei .Si manda a chia­
mare Tizio e Caio per pregarlo di assumere 
il pietoso ufflcio: verdetto negativo. Che fare? 

Cavarzerani aspetta, aspetta ancora... 
non aspetta più. Scioglie l'adunanza pel nun 
intervento di elettori «alla costiluzìnne del 
seggio, ed informa ti Prefetto dell' accaduto. 

Ha fatto benissimo. Oli elettori si scuote­
ranno COSI da quell'inesplicabile torpore che 
gl'invadeva, o meglio da quella riluttanza di 
sagrificar qualche ora neiraderopimenlo d'un 
cittadino dovere. 

Ma veniamo alla recita data al Teatro so­
ciale, come dissi, da questi filodrammatici. 
Premetto che, al geniale trattrnimento, la 
stampa era rappresentata da me e dall'egre­
gio collega sig. Loschi. 

Nella commedia in un atto di Teresa Sor-
mani « Donna o Angelo » presero parto le 
signore Ciotti Zaro Clotilde, •- Cecilia Polizza 
Nardini e Tonello,Angelica, ed i signori Ciotti 
Bernardo e fadiga Luigi. 

Eccone l'intreccio: Gustavo (Bernardo Ciotti) 
è sposo da tre anni a Maria (Ciotti Clotilde) 
ma il loro conjugale periodò non è punto 
raddolcito da quella corrente armoniosa è 
poetica che dovrebbe ricoprire d'ineffabili 
gioje l'ambiente sereno di due giovani sposi. 

Ed il perchè Gustavo lo dice subilo : amq,,' 
con funèsta passione, Carlotta ; una sirena, 
amagliatrice che ricambia il proprio damo 
di voluttuosi baci per un monile d'oro, un 
vezzo di perle od altro giojello che il' ca­
priccio femmineo le additi. 

Gustavo la asseconda nelle turpi brame con 
grave sconcerto della fortuna, ed è anzi vicino 
ad essere disonorato perchè un rivale usu-
rajo gli attraversa la strada coU'aquistare dei 
titoli di credito per fulminarlo alla scadenza, 
6 coU'avvertire un giojelliere di non conse­
gnare a'Gustavo, verso obbligazione, un mo­
nile 'di perle da lui promesso alla ganza 
fatale. 

Occorrono 20 mila lire o Gustavo è ro­
vinato. 

S'intromette Vittorio (Luiyi Fadiga) por rac­
cattare la somma e salvare l'amico. Virginia 
(Cecilia Pelizza) avverte Maria, sua sorella, 
delle acque in cui naviga il marito, e non 
le nasconde la relazione colpevole ch'egli 
ha con Carlotta. 

Maria che ama immeusamente Gustavo o 
che spera nel suo ravvedimento, fornisco a 

Serrarla fortemente fra le braccia, 
Ricoprirla di baci, far che il core 
Batta sul core e la sua bianca faccia 
Di voluttà s'imporpori e d' amore, 

E cerne neve al sole, dileguare 
Sotto la iicimma delle sue carezze, 
E fino al fondo la tazza libare 
Dei soavi abbandoni e delle ebbrezze ! 

•i!)al gio'BO che la vidi, ecco i pensieri 
Cbs mi stanno confìtti nella mente. 
Deh, fa, Signor, ohe il mio nogno s'avveri! 
Eppoi dammi l'inferno eternamente! 

E mentre sogna e aspetta, scende fosca la notte, 
Le nubi si accavallano pel firmamento a frotte. 
Soffia il vento impetuoso, forier de la procella, 
E non vien la carrozza de la contessa Leila, 
Pur egli aspetta, errando, per quel silenzio tetro, 
Bianco come un avello, freddo come uno spetro, 
L' orecchio intende ; scliiooea la frusta da lontano, 
E scende la carozza dalla collina al piano: 
11 cielo è in iiumme, scoppia la folgoro, ed un grido 
Orribilmente spandesi in groppa al'vento infldo ; 
Imbizzarriti drizzano verso l'abisso il corso 
I destrier, ma Rugief si precipita al morso 
E il arresta, cadendo lieto d' aver salvota 
La vita alla confessa in «egreto adorata, 

Quando i sensi riebbe si trovò all'Ospedale! 
Una pietosa monaca gli stava al capezzale 
Confortandolo. Il misero scoppiò in dirotto pianto, 
E 1' angiol d'alabastro che gli sedeva accanto, 
Indovinando il suo sterminato dolore, 
01' invocava dal cielo la pace del Signore. 

Vittorio la somma per estinguere la cambiale 
e per far andare a destino il vezzo dì perle, 
onde salvare l'onore al marito che s'era 
impegnato e colla parola e con firme cam­
biarie. Gustavo sta meditando il suicidio, 
quando Maria scopro il truce proposito, lo 
dissuado e. lo rassicura dell' onore salvato. 
Gustavo riconosce in Maria un angelo e non 
una donna, le promette eterno amore e con 
ciò la commedia finisce. La signora Ciotti 
Clotilde nella .sua parte fu, come sempre, 
affettuosa, dolce od amorevolmente appas­
sionata. In varii punti fu applaudita ed io 
pure, di gran cuore, mi ,'son associato alla 
spontanietà di quegli applausi. Ciotti Ber­
nardo, Fadiga Luigi, dissero entrambi, con 
molta proprietà e verità la parie di Gustavo 
r uno e di Vittorio l'altro ; come recitò egra-
giamento la signora Cecilia Pelizza Nardini, 

La signorina Tonello non aveva che due 
parole e le farei torto ad occuparmene. Spero 
sentirla in qualcosa di più importante. Per 
essera sincero aggiungerò che al pubblico, 
io compreso, piacquero gli attori, ma non la 
commedia. Nella farsa Una tazza di thè, 
recitarono e molto bene i signori Cavarze­
rani, Mantovani e Renaldini colla signora 
Tonello Elena, la quale, nella Baronessa Er-
manzia, si addimostrò attrice disinvolta con 
porgere assai spigliato e corretto. 

Come il solito, l'amico Tita, sotto le spo­
glie di Comonfflet, fu all'altezza della situa­
zione: col suo brio, franchezza, buon umore; 
or pungeute or satirico, or ingenuo, ora 
scaltro; raggiante di gioja o piagnucolante 
(eco ridere sempre. È quando il pubblico 
ride,- sfido il più ostinato pessimista, ^ ne­
garmi che non ci sia divertimento. 

E mi rallegro coi signori dilettanti della 
loro capacità e, più specialmente dello scopo 
geniale e benefico a cui sono rivolte le l(»ro 
drammatiche cure. 

M. 

CPNAGA GÌTTADINA. 

Parecchi udinesi residenti a Milano hanno 
indirizzalo al Secolo ' ed al Popolo una' 

prolesta contro la pubblicazione fatta dal-
i'Epoca di Genova e da un giornale di Mi­
lano di un infelicissimo ritratto dei Sabbadini, 
dichiarando che il ritratto vero e genuino è 
quello pubblicato dal Secolo di venerdì de­
corso, perchè fatto su una fotografia che ,il 
corrispondente udinese di questo giornale 
ebbe dalla famiglia di esso Sabbadini, 

Informazioni p,alitlche. Continuano i commenti 
e di iViva censura della stampa italiana 

Egli, come a sorella, narrò la sua sventura 
E lo pazze speranze, a quella creatura 
Fatta santa dal duolo, dai lunghi sagriflcl, 
Dalle lacrimo terse a moltissimi infelici,.,. 
Le parlò da la sua sfiorata giovinezza. 
Del lutto che avvolgevagli l'anima di tristezza. 
Le battaglie del core che combattute aveva.. . . 
E la monaca intanto lo guardava e piangeva! 

Dopo un mese, la monaca gli consegnò un biglietto ; 
Era della contessa e diceva; V'aspetto! 
0 roride nepenli, o profumi di fiori, 
0 tripudio d'arcangeli, o feste di colori, 
0 sorrisi di stelle, e fremiti, o esultanza ! 
Come nel cor del misero penetrò la speranza ! 
Come improvvisamente fulgoreggìò l'ombra 
Di quell' anima, schiava de la melanconia ! 
E la vedrò, gridava, dirle potrò che l'amo. 
Che di vivere amando o di morire io bramo 1 
Udrò la santa musica de le noto divine. 
La baderò nel viso, la baderò sul orine, 
E avanti al suo cospetto mi protesterò in ginocchi. 
In silenzio adorandola, guardandola negli occhi ! 
11 mio presentimento, suora, non mi illudeva,... 
E la monaca intanto Io guardava e piangeva! 

Rogier dopo duo mesi uscia dall' ospedale, 
E appena fu davanti del sognato ideale, 
Tremò da capo a piedi e pensò: Com'è bella! 
Cosi gli parla intanto, 1' orgorgUosa Leila : 
Ora sono due mesi ; pietoso alla mia sorte, 
Voi mi avete salvato da terribile morte, 



IL P G P a L O 

per ile infortnazinni data dalla nostra Prefet­
tura ani conto di Giuseppe Sabbadini. I gior­
nali di lutti i parliti constatano la mancanza 
assoluta di tatto e di elementare patriotismo 
negli uffloii prefettizi della nostra città. E 
come no» impressionare pessimamente i Giu­
rati di ìndsbrtìk se la . stessa Autorità ita­
liana gravava la mano sui povero giudicando? 

Quando l'autorità politica dà informazioni 
sul conto di taluno, il cui nome è 

,sui libro nero, essa scrive: privo di mèzzi di 
fortuna, vagabondo ecc. Seguendo i ragiona­
menti della della autorità, il certificato mi­
gliore per dimostrare la buona condotta d'un 
cittadino dovrebbe divenir quello dell'agente 
delle imposte, Infatti cosa di "meglio di qual­
che migliaio di Ii'-'f> di rendita? Il vagabon­
dare per mancanza di lavoro è titolo a disi­
stima sociale e pretesto all' ammonizione ; 
l'oziare per largo censo è invece titolo ad 
essere oggetto di reverenza e sberrettamento 
continuo. In quanto al privo di metti di for­
tuna conviene concludere che se un tempo 
l'uomo ineoraiaeiava dal barone, oggi inco­
mincia da chi possiede 100 mila lire ; tutto il 
restante è plebaglia. 

Il legislatore inspirandosi al detto homo sine 
pecunia est imago mortis nega l'elettorato 
amministrativo a chi non possiede 25 lire 
di rendita. 

Da Cristo a Garibaldi s'è molto discusso 
d'eguaglianza e (ielle dottrine del grande 
maestro di Nazzaret se n'è fatto una _ reli­
gione, ma in quanto all'applicazione ci tro­
viamo ancora all'epoca Pagana. 

Tiro federalo svizzero. Il Comitato d' orga­
nizzazione avvisa che quest'anno il tiro 

federale svizzero sarà tenuto a Lugano dal-
rs al 19 luglio. Il Comitato fa appello ai ti­
ratori di tutto il mondo perchè convengano 
a questa antica e nòbile festa svizzera, e spe­
cialmente ai tiratori italiani ai quali promet­
tono un'accoglienza coraie prediletti ospiti 
Non dubitiamo che gli italiani corrisponde­
ranno al fraterno invito. 

Monumento a Garibaldi. Avendo 1' egregio 
nostro concittadino ariLsta A. Picco 

spedito ai distinto scultore Luca Madrassi re­
sidente a l^arigi l'avviso di concorso con re­
lativa pianta, pel Monumento da erigersi a 
Garibaldi, egli ricevette la seguente leitora 
che siamo lieti di pubblicare: 

Egregio Signore. 
Parigi, S3 Giugno. 

Sono lieto di cogliere questa occasione pur 
ringraziare il chiarissimo artista della solle-

Non sono ingrata, ditemi olia cosa posso farà 
Per voi! 

Volea rispondere : Lasciatevi adorare 
M« tacque e la guardò. 

Eà ella, continuando: 
Non ho tumpo da perdere con voi : Vi domando 
Qiial chied^ià'conipaiiso [jer il'yostr^i coraggio ;• 
L'orgoglio sótto miseri ceneijnou è da saggio: 
Che mi chiedete ? 

Un fulmine che scoppia all' improvviso, 
Nel più profondo abisso piombar dal paradiso, 
Viver per uu'idoa e vederla svanire, 
sognar ,la vita, ed esaere quasi presso a moriri>, 
Avrian prodi.tti spasimi meno .selvaggi in lui: 
Oli turbinu'o ili mente ponsiei' violenti e bni. . . 
-Ma l'adorava'e disse: . ' • 

Sono senaa mestiere. 
Datemi, .se credete, un posto di cocchiere — 
(filisi ahneno, pensava, le potrò star vicino,) 
K divenue oucohiere fino da quel mattioo. 

Oh la superba festa!'fervono i suoni e i balli, 
1 candelabri splendono, .scintillano i cristalli, 
La dapi elaborate giran par l'ampie sale, 
I giuUai balbettano il nuzial madrigale, 
ìi paggi di broccato, e dame di velluto, 
Ueìla sposa sospirano lo sguardo ed il saluto. 
Come uà aliar, fregiato di cioci e di medaglie 
(Nello alcove uvea vinto ohissil quante battaglio) 
l.u sposo, inebbriato di titoli e dovizie. 
Anelava dui talamo le prossima delizie, 
Mentre Rogìero, in preda a fatali pensieri, 
Logriniava, guardando la luce dai doppieri 
Che di^ll'iimpie fmestre spietata diacendea... 

citudine e 'dell' entusiasmo che mi mostrò in 
ogni circostanza e prego il signor Picco di 
ricevere la mia vivissitha riconoscenza. 

Il cuore mi si s'erra al vedere come si va 
elemosinando per onorare' la memoria di 
Colui che riuni la somma più forte di patrio­
tismo e di tenacità per fare l'Italia una e j 
di cui il mondo intero venera ed onora la : 
memoria. Garibaldi fu troppo grande e fece i 
opera troppo immensa per escludere la via | 
di farlo a cavallo. Personalmente e lontano 
dalle miserabili passioni politiche, io trovo 
r Eroe come il raggio il pili luminoso del se­
colo, e la mia mente rifiuta all' idea di rap­
presentarlo non conforme al mio progetto o 
a piedi come un semplice rivenditore d'or­
ganetti che fece fortuna. 

Questa somma opera deve essere anzi un 
esempio e deve imporsi per la maestà e la 
grandiosità del monumento che lo rappresenta, 
deve tenere sempre risvegliato 1''amore della 
patria, e far battere il cuore dei più timidi, 
ed è ciò che mi dettò il mio gruppo comples­
sivo. Sono dolente che l'amor di Patria, non 
abbia dato maggiore impulso alla sottoscri­
zione di un tal monumento, e faccio voti di 
figlio, che adora la lontana Patria, perchè 
r autore occulto riesca a non farci opera de­
risoria. 

Rinunziò dunque ma con dolore a parteci­
pare a questo concorso sebbene avessi desi­
derato eternizzare con opera sortita dal cuore 
quella esimia figura e dare al mio natio paese 
V onaaggio che ogni figlio gli deve. 

Gradisca egregio signor Picco di nuovo i 
mìei ringraziamenti e i segni della mìa per­
fetta considerazione. 

L. MADRASS!. 

Ai palazzo civico nuova crisi. Il Consiglio 
Comunale s'è incaponito dì rieleggere 

ad assessore il co. Luigi Puppi, dopo ohe 
questi s'è dimesso almeno una ventina di 
volte. Crediamo ch'esso conte sia*inoltre de­
putato provinciale e col declinare l'incarico 
dì roembro della Giunta ha fatto compren­
dere al Consiglio l'incompatibilità d' un uf­
ficio cnir altro. Coloro che sono in carica 
d'assessori dovrebbero rimanere fino alla 
sessione d' autunno, nella quale dovrassi pas­
sare alla nomina della nuova rappresentanza. 
•Vedano di mettersi d' accordo i nostri pa-
tres paCriaa, onde la piazza non abbia a ri­
manere scandolezzala dei loro disseusi, che 
non avendo nel proprio seno alcun radicale 
~ rompiscatole — il quale meita in pericolo 
le istituzioni, non v'è motivo che non abbiano 
a. voiecsi un mondo dì bene come due spo-
sìnì nella luna dì miele. 

Terminata la festa, un satiro.e una dea 
Apparver nel cortile. Il cocchio s'avanzò, 
Sali la nobil coppia e la frusta schioccò! 

E mentre oorron rapidi i superbi destrieri 
Al' oaatel, dova volano festanti i desideri 
Degli sposi che pensano al talamo procace, 
Rogior, seduto in alto, soffra lacrima, tace : 
11 sentier rivedendo, rivedendo la balza 
Onde scorgeva il punto dove il Castel s'innalz i 
Col pianto gli dijcesero le mille ricordanze 
Dei sogni dileguati, de la folli speranze, 
E maledisse il giorno che vide la contessa, 
E la fatali! imagìne oVie in cor gli stava impres.ì;i 
Continuamente. 

Buia e nel colmo è la notte, 
Le nubi si accavallano nel firmamento a fj;otte, 
H vola, vola il cocchio de la contessa Leila : 
Soffia il vento impetuoso forier de la procalla. 
Uogìer seduto in alto, freddo come uno spetro, 
Volge 1' occhio geloso. 

Nell'aere buio e tetro, 
E un satiro che sugge ad una dea la bocca. . . . 
Oh spasimi, oh torture ! 

Forte la frusta schiocca. 
Il cielo è tutta fiamme, e un selvaggio pensiere 
Di vendetta, nell' anima efavilla del cocchiere -, 
Sferza i corsieri, scoppia la folgore, ed un grido 
Orribilmente spandasi in groppa al vento infido 
La voragine aposi e automedonte inghiotte, 
E tre informi cadaveri, ricopra alta la notte! 

Roma, li 16 giugno, 
CAROWJS. 

Concerto d'arpa. Questa sera ha luoo;o al 
Sociale l'annunciato concerto per le si­

gnorina Ciarlone. Ecco il programma : 
Parte I. 

1. PiNOCHi - Sinfonia originale, eseguita 
dalla Banda Militare — 2. WEBBR-GODBPROID 
- Freischilts, fantasia elegante pfer arpa, si­
gnorina Virgìnia Ciarlone. — 3. LORENZI -
Souoenir, fantasia elegante per arpa, signo­
rina Giannina Ciarlone. — 4. PONCHIBLLI - / 
Lituani, romanza, signori A. Pontotii ed E. 
Pinnchì. — 5. PETRELLA-SCOI'TI - Jone, duetto 
per arpa e piano, signorine V. e Q, Ciarlone, 

Parte IL 
6. VERDI - La, forza del destino, sinfonia 

eseguita dalla Banda Militare. ~ 7. GOCE-
FROiD - La danse des sylphes, Étude carac-
tcristique', signorina Giannina Ciarlone. —.8. 
GoBEFRoiD - Carnaval de Venise, thema; et 
variations pour harpe, signorina 'Virginia-
Ciarlone. ~ 9. GouNOD - .Pausi, romanza, 
signori A. Pontotti ed E. Pinochì. ~- 10. 
SCOTTI - Nabucco, duetto per srpa e piano, 
signorina 'V. e G. Ciarlone. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 27. Parlasi dì dimissioni del mini­

stro Berti per il voto della Camera sulla 
legge per le irrigazioni. Credesi non saranno 
accettate. Stamane la Camera si occupò della 
legge pel bonificamento dell' Agro Romano. 
Nel pomeriggio approvò la legge sulla Cassa 
d'assicurazione per gli Operai. Prevedesi forte 
opposizione alla legge sulla garanzia per il 
prestito di Roma. 

Parigi, 26. Il Temps dice che le trattative 
per l'abolizione delle capitolazioni dì Tunisi 
sono bene avviate e si può contare sul con­
senso di tutti ì governi. Tuttavia per alcune 
potenze l'attuazione di questa misura verrà 
ritardata fino all'autunno causa la necessità 
dì ottenere l'approvazione del potere parla­
mentare. Tale è il caso dell'Italia e dell'Au­
stria. Per l'Inghilterra l'intervento del par­
lamento non è necessario. . 

Vienna, 27, La Neue Freìe Presse dichiara 
ch'essa difende l'alleanza austro-germanica 
non solamente per riguardi della nazionalità, 
ma anzi principalmente, perchè V Aixstria 
senza Vaiuto della Oermania non potrebbe 
più, a lungo resistere alle aspirazioni della 
Russia^ della Romania, dei piccoli Stati 
slavi e dell' Halia irredenta. 

Bruxelles, 26. La Camera approvò con voti 
61 contro 50 il progatto che abolisca i pri­
vilegi dei senaiaarìsti relatìvameale al ser­
vìzio militare. 

Budapest, 27. In seguito alle asserzioni dei 
giornali esteri relative al contegno del governo 
ungherese nel processo Tìsza-Eszlar, il gior­
nale ufficioso Nenìget dichiara che il governi) 
non poteva impedire che.l'affare fosse •lefe-
rìto al Tribunale, ma esso protestò più volte 
che non xrede l'assassinio sia stato com­
messo a scopo religioso. 

G. I). DEFACCIO, gerente responsabile. 

Dentista 0 . TOSO. 
Speeialitù in denti o dentiere artìlicialì, 

otturazioni, aurificasioni senza dolore col-
r ultimo sistema americano. Lavori garantiti. 

Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine. 

UDIKB - G. Burg 'har t - UDIHE 
l%ÌBnpet(«> alla StaKione fe r roviar ia . 

I l Ii>cv«ico i S o v e l U i n "^rrovìsio 
Piaz'a Maggiora (Comm ssioni-Incassi-Rap-
presontanze) è incaricato dì ricevere abbo­
namenti ed inserzioni pel nostro Giornale. 
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Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MIZZOLINI di GUBBIO e preparato dal; F«g/s!o 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottato nelle Clinichu - Brevett'Tlo dal Qoverno - PretAialó dal Ministero 

, , d* Jndmlria e Commet^cio - Mezzo secolo d'esperieiha.] 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorbuto e \'in-
faticìsmo,^ nessuna Specialità Medicinale può vantare' réifflcàcia fd i òustanti suc­
cessi dèlia Pariglina di' Gii ,b 'Dlo che promovendo una màggiffre attivila nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera conìtìatte e debella 
queste moleste e pericolose infti-milà. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarell'i, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di Bolog'na, Barduzzi di Pisa' 
Peruzii'i, Caisàli e'tanti altri lo aflòfeiió e lo r«ccoroaDdano. La Pariglina di Gubbio 
oltrebhè è il più utile dei d ĵpuratiVi è anche il più ccónottìiéò, péf'chè racchiude 
iii poco veicolo molto c'oticentrati i principi medicatìientós'i'. Sì racComahdà'd'i diffi­
dale da peficolostì imìt'aziobi e preparati umorlomi'che .«M îft hanno che fare con la 
rinomata Parigina di Ot i l i l t / Jo . 

Unico Deposito in Udfue I F a r o m c i t i F ì o s e t - o o Si-ificlrì . ' 
Predici» Bottiglia intiera L. 9 e mezza L 5. 

oiiu Mi i w Di ani 
,, (!i ,]ir'f'giàmp portare à cono­
scenza, .dei signori, consumatori 
della C ttà e- Provincia che la 
véra acqua di Cilli è quella della 
Fòìjte Reale (Kònigsbrunn) te-
nuia sino 2 anni fa dal .signor 
G. N. Orel ed ora dà'noli la più 
Dcca d'àcKjo carbònico ed aci­
dulo alcalir*) di soda da non 

1 coiilbtidersi con altre fonti meno 
conosciute e di mólta minor 
forza,. 
. Per norma dei signori con 
sumatori fìiccamo seguire l'a-
na'isi dell' acqua- eseguita dal 
Prof. D.r J. Gottlieb professore 
effettivo, di Chimica all'istituto 
Tecnico Superiore di Graz, mem­
bro deli' 1. R. Accademia di 
Scienze, Cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe ecc. nonché 

_ un i>u() .«indizio sulla qualità 
della stossa : 

del 

prof. D;r G. GottlìeB 
DI OBAZ. 

Su 10000 parli in pe.iD; 
Cartonalo di Soda 49,4631 

111 di ijlino 0,060T 
Id I dì Barile 0.0326 
id di Stronzi-sna 0,0240 
ili di Calce 3,4S0B 
id di Magnesia 5,8769 
Id d'OsslduIo di 

Ferro 0,0150 
Cloruro di Sodio 8,660» 
ioduro di Sodio 0,023T 
Solfato di Potassa 0,4403 

Id di Soda 0,4870 
Nitrato di Soda O.lBSg 
rosfato di Calce 0,081.1 
Acido silicico 0,1083 

Somma del coroponenii 
iìsai 62,7773 

Acido curi), combinato 25,16S7 
» «boro 88,0176, 

Somma di tutte le so­
stanze ponderabili 115,9635 

Inoltre traccio di fosfato di 
soda, di carbonato di ossl-
dulo di Manganese e di Bromo, 

« Debbo rimarcare infine che,-
« l'acqua Minerale Nàturale-della 
« I r - 'onte J-ìe: 'J t! per l'ali 
« bendante contenuto di Garbo-
« ndio di soda, supera non solo 
« tutte le fonti p ìi'* cbTiOseì'àte 
« della Siii'ia m'a bèns\ la mag-
«<gior parte dèlie sorgenti di 
<< questo'genero, Ollrecciò coa-
« tenendo' quesl' a£qua Jodio, 
« come pure in" gran quantità' 
« Bicarbonato di Magnesia indi-
« peudentpmeote' alla' sua ric-
«' chezza in Bicar bonato di Soda, 
•« è da raccomandai SI non solo 
« come bibita rinfrescante assai' 
« aggradevole ma anche come 
« mezzo emineiUemeute salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« l'acquaMineral6'1ella-?''onte 
« I J o ; ! lo s'acquistò gran rino-
« manza jiei's no nei paesi piti 
« lontani. D.r G. Gottlieb. 

F R A T E L L I DORTA. 

PORTARITRATTI OBÈRÙAHK 
DI UNA LUCIDITÀ E SOLIDITÀ INSUPERABILE *' 

•SJKiriSfli!' -• S jpe 'c ia l i tà O . V . '-* U . O U ' M ' E I , 

Per sole Lire % un pacco contenente i seguenti articoli,: 
4 eleganti portaritratti OBERDANK d' appendere (formato biglietto visita) di color negro a sfumatura. 
3 eleganti poi t-rritratti OBERDANK a di,ppfO uso (for. bigi, visita) con cornice roMa e contorno doralo. 
1 elegante specchio (formato gab,) con cornice OBERDANK intrecciata a due colori'servibile p e r d u é u?i. 

1 - Sono vendibili presso l'ufficio del nostr,, Giornale. 

- Si sp'ediiica a richiesta franoo "di porto a ohi aggiungerà alle suddette i, lire cent. 'M in francobolli. 
Si eseguiscono commissioni all' ingrosso a prezzi da convenirsi. 

D'AFFITTARE 
i n IPiassatia "Vi t to r io lElnia.nb.«le 

gli ei incili dilli Sassi,Popolare FÉlasa 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi- ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 
Depesito in U d i n e pi-esso la D I N . » 

g h e r i j t ' d i l??r4A..N<.-JElSOO MH^ 

Sarcofaghi di .etallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es*' 
sere garantite perla loro solidità,sono• 
vendibili a prezzi modici. 

Onioo deposito in Udine presso la, 
Ditta E. HOCKB. ' 

MM'Il 
Cól liiezzo del Soliìto di calcio chi 

micamente pî ro preparato nel La­
boratorio della' Scuola Agraria Pro­
vinciale dì. Gorizia. Si vende al prezzo 
di h. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FKAN-
CESCO MINISINI in UDINE. 

Conserva di Lampone 
(jH^ramTbois) 

di primissima qualità alla Drogheria' 

di F. Minisini, Udine. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


